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BOLLETTINO POLITICO 


ifeolare, nella quale, interpre- | Camera, dalla quale dipendo la vita © 
lo a modo suo fl trattato, dipinse i | la morte dei ministeri. 

greci come nemici di emo. L'Hurope | _ Combità nche la riforma lord Ha- 
orrà intervenire in questa contesa, | milton, figlio del duca d'Abercora , il 
che è durata ormai troppo tempo. La | quale conchiuse col proporre semplico- 


Il Reichstag ha finalmente respinto Fitnione di una Conferenza prò dispia- | mente che si dichiaranse inopportuno, 


la leggo 
marck voleva imporgli. 

provata LE 
quale 


esaminare re debbasi modificare il rego- 
darmento: AU gieeroo mipcà d'imaro asa 
sto voto. Perocchè già ora stata, poco 
innanzi, condannata la sua pretesa di te- S0Îva ? Nè siffatto tribunale potrebbe co- | generali, 


a 
l'impero tedesco. Come in quella prima, In breve tempo 


occasione il Parlamento rivendicò ai 
deputati soci 
piero i loro obblighi na: 
seconda rivendicò il diritto proprio, es- 
sendo esso, conforme alla costituzione, 
arbitro della propria legislazione in- 
terna. Il primo atto colpiva diretta» 
mento la polizia © indirettamente il go- 
verno ; ma il secondo colpisce il prin- 
ismarck. Anche l’imporatore, 
0 vara è 
nella compilazione del disegu 
disciplinare, non sarà molto soddisfatto 
doll' atteggiamento del Reichstag. Che 
farà ora îl principe di Bismarck ? Forse 
si rassegnerà a tacero, finchè la que- 
stion eeconomica non sia decisa dal 
Parlamento. Ma è molto improbabi 
tenuto conto del carattere del principe 
© de'suvi precedenti, che egli non rea- 
gisca violentemente contro alla rappre- 
sentenza nazionale , se questa gli re- 
apingesse il suo sistema proibitivo. 

TI ministero spagouolo è costituito. 
Alla presidenza del Consiglio è salito 
i generale Martluos Catwpue, vie 
in Ispagna a tempo opportuno. Non po- 
teva essero più propizia la circostanza. 
Il signor Canovas, dopo parecchi anni 
di governo fortunato, dovette in ultimo 
. Egli rappresenta’ 
aminio dell'elemento civi 
tiner Campos present 


così nella 


predominio 
dell'elemento militare, Quali siano le 


crisi, non cri 
1 gior- 


nei iorni scorsì, non ci persuado. 
Aarderà, ad ogni modo, il nuoro mini- 
stero a chiarire il suo vero e proprio 
carattere. 

Ta questione tra 1a Terchia e la Gre- 
cia non ha fatto un passo. Da Costan- 
finopoli sono partite alla volta di Pre- 
esa le istruzioni per i commissari tur- 
Thi. Lo quali non bastano a contentare 


Ja Grecia. La Turchia, secondo le in- 


joni ultime, pretende di conser- 
tutto il golfo di 
ta. Ma al possesso di qu 


di questa potenza. Ma 
Costantinopoli la sì p 
La Porta avrebb 


diversament 


APPENDICE 


LA MOGLIE DEL CANTANTE | ento ri stone 


(pari? motest) 
di Miss Groy 


Lord Mervym avea guardato  bieca= 
tro savvici» 


mente al bell'i 
nava loro. 


lano, m 


‘egli era geloso ch' ei potesse essere 


i non scali fetto con quel , 
dizione di scambiar guardi e | oro. 1 ‘quale, dal canto suo, sembrava | - Alina lo seceltà semsandosi sorri- 


nella coni 


sone. Epperò 
Pieno la possibilità di alcun ostacolo ai 


società per potere diseorreru a ballare | ©FA °° ho ndito diro a Saa Altezza 


“ 
Sita Falle il divertimento dell 


© dilettanti 
società di Londra! 


Frattanto, e mentregli si giuniva agli 


isciplinare, che il prineipe di ©°F® ® qualche potenza. Ma non sarà 
tata ap- 


‘adem- Camera dei Comuni ed ebbero 


i duo punti 
la Grecia non vuol rinunziare, Noi s° 
vevamo creduto finora che îl trattato | produrre ina profonda alterati 
Ji Berlino fosse favorevole alla domanda | int di 
smbra che a | Nonsi può toccare alla costituzione della datore Fasciotti © 4) 


lo; ma si arrogava di 


JI momento attuale, sollevare la que- 
evitarla. Porocchè altro è l'osser- | stione della riforma elettorale. Il can- 
vanza leale del trattato ‘e altro è l'in- | celliore dello Seacchiere accettò questa 

i conservatore non 
soluti , 


non offri 


stituirsi altrimenti che coi rappresen-|che sarebbe stata da questi 
na ha potenze sottoseri del | utilmente. Sac. 
rattato. 


—_T______+_—_—_—_— 


1 DEPUTATI 


© | pubblici impleghi 


forma elettorale sono state 


infelice esito, Di ioò dell'alti È 
cl fa motto Îì telegrato.. pri podere) È corsa di questi giorni la voce che 
CO LEM. colà soriara | l'osoftvole daputilo Pibeevini dovense 
la mozione del siguor Goerieney, ad e- | esere nominato prefetto della provin 
stendere alle donne il diritto elettorale. | di No in luogo dell'on. Bosla, che 
Contro alla proposta si dichiarò la gran: anch’ egli era passato dalla Camera 
dissima maggioranza dei votanti. Ma | alle Prefetture, ed ora è traslocato = 
Tur pon ca seria è oftiva | Pv, La nomina dell'on. Pissavi 
i successo. Averala è ancora conf 
geme l signor Tevelyan, deputato ini Pers pa Fealfer n i: 
liberale, il ae uno dobbiamo perciò ritemerla possibi 
nel ministero Gladstone. | fors' anche probabile, e giorerà farci 
sopra alcuni commenti. 

Escludiamo, innanzi tutto, qualunque 
Iata dato: nto spreizle rappre. | orpeto di opposizione personale al 
Sentante în Parlamento. basta avere . toro prefetto. L'on. Pissavini non sa- 
l'ouselotd; il che vaol dire che basta rebbe il primo, © forse neanche l'i 


occupare tutta una casa od appigionare timo, ad uscire dalla Camera elettiva | 


un appartamento non mobilialo 
minimo di 250 lire. Nelle contea , 
veco, che sono le città mon special 
ele 


Stato. 


i suoi elettori quando questi lo m 


che l'individuo "sia proprietario 
immobile di 125 lire almeno di rendita 
i pansiplion immobile, che PeEBi teramo opinione neanche se al mal 
e ia è eleori, nè nai "ero forse il pottio pertito o larve 


Mis gi paga dell'on. Pissavini ricevesso la nomina 
prefetto un nostro amico politico. 
Qualche tempo fa, quando erano va- 
canti lo Profetturo di Napoli © di Pa- 
Jermo, abbiamo sostenuto la tesi che si 
dovesse procurare di diminuire, poco 
per volta, il numero delle. Prefetture 
prefetti s'im- 
salvo per ciò 


un panto di vista più alto e noi 


gnor Trevelyan tendeva a pareggi 
ls conc i elettorali delle 
quelle dei borghi ed a modifici 
partizione dei 
guisa da n 
putati delle contee proporzionalmente 
l'aumento del numero degli elettori, 
conseguenza dell’approvazione del suo 


è dell'ordine pubblico, tanto meg 
sarà, © l'amministrazione procederà più 
regolarmente, e i profetti stessi, non 
più costretti ire Jo sorti del mi» 
mistero che 
fermarsi a lungo in una provincia, 
| diarne le condizioni @ i bisogni e 
iciar tracce veramente durature del loro 
Avrebbe sognato un passo verso il suf- | gorerno. 
Î . AI quale saffragio | L'on. Depretis è andato per avren- 
or Lowe è assoluta= | sura, oltre i nostri consigli, affidando 
Perocchò crede che possa ince di Napoli e di Palermo a 
i di carriera — al commen- 
1 conte Bardesono. 
| Non Psi Comuni senza gravissimo pe- | Lasciando in dispazie la maggiore o 


mento ostili 


zioni fondamentali dell’Inghil 


Poni mandato fuori | ricolo, essendo ora onnipotente questa | minore opportunità della scelta, la quale 


—————____—rr—@@—@@1ttt1@ 


1 suc orecchio una voce melo= 


spettatori, (giurendo in cuor suo un 
odio eterno a tutti i concerti o ad ogni 
musica fuori del teatro), frattanto, di- 
pparire di Alina allo stro- 

nea nOn poco 


. por aver l'onore di con- 


suo aspetto ed 

"Testo la sua voce surse lim- | infatti; ma Angelo è opp 

Ecendosi colla più | — Pardomessioî, milord, ma io 
d 


Paricato direttimente. Signorina, volete 
va del profes- | farmi l'onore? — ® il braccio. 


tore: tttinimo ; imperocchè si volse, | dendo con lord Mervyn. Questi corrugò 
fn paio di volte, alla chiusa di wn|la fronte: | 
pasto bene eseguito, con un sorrito di | ==. ‘Impertinente! — mormorò; © si 
Prprovazione verro la giovanetta ; sor- | volsa allrore. 

cò di recare l'inco-| L'artista Angelo 


di | ridente 
simi appiensi che 


secuzioni 4 
— Ebbene, Alina , voi siete riuscita 
a meraviglia ! — lo disse. 
"°° "Vi sembra!... vi par che facosse 
pell' effetto... E lì babbo che ne disse ! 
era contento ? 


ivan iden che voi sapeste 


sarà meglio giudicata quando quei due LE LAGNANZE 
prefetti avrenno avuto tempo di mo»! 
lla prova dei fatti, noi non ri-! Si leggo nel Tempe: 
torneremo sulle osserva: 
a tale proposito, © ii 
mento al prefetto di 
premura dell'on. Depretis nell'escludore 
da Napoli e da Palermo i così detti | dastrie, cho sono 
prefotti politici, fa cagione per noi di | tensà @ prolungata. Essi segnalarono il ur" 
non lieve sorpresa. Ci è sorto 


cun uomo politico ch 
assumere quegl'incaric 
si è creduto da taluno che, 
Napoli e Palermo duo prefetti di car- 
era, si volesse lasciare allo infiuenze 
politiche locali maggior libertà d'azione. | costanti preoccop: 
La quale ipotesi sarebbe assai 
6 non vogliamo soffer 
pare contraria ad ogni criterio di 
amministrazione. 


n) 
‘mandando n | tenzione le osservazioni che gli farono pre- | ma rinviario 


dolorosa | esse saranno essminate sotto tutti i loro a- | j1 
datto gi | spetti con seropolosa attenzione, che stanno | del Parlamento noa ri 


been 


mo” disposti ad | (Corrispondenza particolare dell'Orixione) | progetto er 


ea | () La prima giornata della discussione 


Che | del progetto di 


prospera , fiorenti 
tanto di sviluppare le sue naturi 
chezze, che possi 


je lunghe abitudini ® | tero cho gli Berazioni, la dissussione è pi! 
chez, che poniede Igho abili è ore ah, rito pr coat | bia tomi i e 
o Jotte dei partiti non hanno alcun ca- | atag non volesse entrare nello sue viste leggo, non è men vero che da tanti anni 
rattero di aspre 


prezzo per accettare un ufficio retribuito dallo | 
aminare se ciò gli convenga | 
‘ sin conforme agli impegni presi verso | 


rezza ? A Novara si ri- | 
she un abile ed imvar- | Mio ome inevitabile lo scioelimento. Ko. | 1teado allo sedute del Relebetne, ‘non ho mai 


guarda. Noi trattiamo la uestiono da |" 


tara di Novara è aper- 
lamonte contraria a quella leggo, la 

‘sebbene non debba andar in vi 
goro che nella pros 
taria vineola fin d'ora morali 
ministero che l'ha proposta © fatta e 
provare. E siamo d' 
to riguarda la nomini 
‘mpiaghi, dovrebbe vincolaro moralmente | tari? 
anche i deputati, giacchè la ragione 
ata appunto nella nocessità | Toeecni fodarali avessero avuto la co 


la dignità e il decoro del | sione cho il Relchutag potova  grasio 1 
Parlamento, e di mantenerne alto il pre: | ma iniiativa ed alla autonomie: faro È 


a logislstora, tut- 
to il 


_—_— 


n | 


vengo, par ordine di Sua Al- | 


‘è fore | non posso cedere l'ufficio di cui fai in- 


in altro tono! — 
dendo. — Ma eccola 


tossita , di meszo ai ti ‘ imperocchè ei non era sol- bene 
= ci le na di genio, ma esiandio 
‘gentiluomo ne' modi @ nel ; 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO: 


ta Roma all'afcio del Giominle, via del Bestiario, n.97, piano teresa: 
Nolte provincie, presso gli Ufei postali. 
A Parigi, all'Aemica Havas , ran biro Danio des Victoirto, 36 A 
Londra, Deusev Davme xt Comp., 1, Pine Lano, Combill E. © 
Lo lettere e i reclazi devono essere invisiti franchi. alla Direzione del 
‘atorazia. — Non si restitalscone i manoscritti. 
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“otte eni si spediaco Il Giornale» 
Por gli nanunsi rivolgersi ssalurivemente alla Ditta A, Manzoni © 
sima, via di Pietra, n. 90, Milano, via della Sala, n. 1: Pr 


portava sopratutto la modidonzione di wa 
punto che il Reichstag non poteva fare di 
suo impulso ed è, ehe le parole di un ora- 
tore non sono iaviolabili soltanto per l'o- 


‘già fatto n |< 1 delegati dello indostrio pet la lavo | ratore tasso, ma altresi pol giornale she 


lo stampa e cho dà loro così una puibli- 
cità che si ostende in tutto il paese ed PI 
di la dello frontiere. 

È porciò cho anche ora, e sebbene lo abbia 
quasi complotamente perduta la speranza 
hamento che produca sul loro mereato l'im- ‘ii fg pon 

logittimo il tentativo fatto dal goremo, > 

ritengo sopratutto ch' esso non. cortituisea 
menomamente un’ userpaziono sul diritto 
del presidente e sall'antonomia dol Parle- 
mento. Credo pare che so il Marlamento 
no volemo repiagre ftt il progetto 
misslono , rinsei- 

"tao I dlegni he tatto 10 | paso a trovare n compromeno he odi 
che Coetsqmst Prrsi su aferebbe a tutt' | partiti, Se ciò non accade 
in 0 | © se il progetto fosse respinto puramente e 

i del governo, che icemente non mi isa che a formare 
che per l'avvenire lo discussioni 
imentino la nevet= 

sità di questo progetto di legge è non fac- 
ciano deplorare che non si sia rinseiti = 
faro, sulla stossa base, qualcho cosa di di» 


«Il proni 


| risolate tenendo conto di tutti 
impegnati in esse, di quelli del produttoro 
è di quelli del consomatore. » 


noi, pur facendo sin} _r.._.__—_—————————xverto 
ceri voti affinchè sieno sottratte alla poli lai 


tica le smministrazioni dello province 
‘# combattendo per conseguenza l'abuso | 
dei prefetti politici., 
ammelterne qualche volta Jla necessi 
Ma questa non è possibilo di vedo 
la provincia di Novara. 
ù h uomo politico A CApo } museruola, non è stata molta favorevo! 
di una provincia tranquilla, ordinata, | progetto stesso e so tutti pl'indisi non fal 
che domanda sol- | lano, anche 
rio- 


IL PROGETTO 1 diese dell’ ope. Friodberg chbo gli 
applausi d' una parte 
su votene piscirtisane DEL rscnstaG | sPPituni d ana perte 
dan 
Berlino, 4 marso, — | Parlarono quindi contro il progetto altri 
oratori, ma fa l'onor, Lasier al 
riservato l'onore di combattere i 
suoi partfvolari , e con vera eloquenza , il 
progetto di legge. 

« Combatto il progetto, egli disse, perchè 
urta boconda compagno, | mi sembra obo mulla lo gintifch. (So è 
| come in quella per l'arresto dei deputati | vero che se ogniqualvolta il principe di Bi- 

Soaliati Il cancelliero avrà la peggio. È | mmarok prendo una parte diretta allo deli- 
sai 
avvioina maggiormente ai casi previati dalla 


‘sal potere disciplinato 
to comunemento leggi 


dol Reichstag, chi: 


pparo in questa materia, si può preve che mi occupo degli affari del paese, assi- 


data DOS, Giscustone. — IT fuoco è stato | ua depotalo. L lari Gua F fame "per imo= 


domandare quale | aperto dal signor Frivdberg,  segrota= dificaro la Costituzione , il timore che ciò 
ire si prepari agl'impiegati che | rio di Stato per la giustizia e dolegato | che non è acesdato in dodici anni possa 
parcorronola carriera dello prefetture, | sì Gonsglio fadernte, fl quale. constatò in | acoadore? > 

o loro vien tolta anche la speranza di | t9h0. tatiegnato cho il progetto , anche | Si sono addotti — prosegui l'onorevole 
giuogere ni più alti uffici nelle proviaco 
non destavano le cu: 
pidigo degli uomini pollici. Per qual | ni circoli parlamentari, per, 
Fecione la provincia di Novara è diven: | i faceva Îlrione vula_ Font 
tata ad un tratto la torra promessa do- | Febbe loceata in Parlamento, 


luto nella sua forma | Lasker — parecchi motiri in favare della 
| Pera incontrato un'opposizione | necessità del progetto di legge; Ja stampi 
iamento vivace nella stampa 8 | foco giustizia degli 'inesrico qui 

di confatare gli altri. Si è detto sopratutto 


EI 


II dott. Friodberg però volle osporre ia 
trovo i molivi che indussero Il governo a | tatto ciò è 


L'on, Depretis ha prosentato, come | presentare il progetto, Egli affermò che intenzioni ed i motivi esposti nell'altra sas- 
tutti ricordano, e il Parlemento ha ap- | nolle 
peer ieggo sallo incompatibilità | patati praeneiarono speso parole he prec | 1, deBLoL 'Gosist, mno dei principati ora- 
o una lefEe ealisa dell'en, Pie» | vossrono il Duino del preiimia st î tori che la difesero, dichiarò, fra gli sp- 


tr uvioti. del Parlamento certi de- | sione per far adottare quella leggo. Infatti 


Tochrononto del Parlazento, Si disero tal- | plensi della Camera o del Governo, che 
‘Quella leggo ora necessaria, perchè la com- 

dizione attualo della stampa è nell'impos= 
iscussione seria 


davanti alle masse. 
cho noi tamiamo la discassione, poichè 
nostra cesura è tanto buona che dappertutto 
si è proposto dal governo doro abbiamo facoltà di discutere in modo 


° 
che, per prom i loggo che si può considoraro come | serio © completo siamo certi della vittoria, 
a pubblici |Sna violazione colle prerogative pariamene | ma i soetliti banno migliaia di aderenti 


ehe non leggono amolutamente che i gior- 
ali del loro colore, e sono questi giornali 
dobbiamo poter tenero in frono. Questa 
la giustificazione della leggo contro i 
lati, che venne accettata con premura 
rappresentanti del governo. Ma al Reich 
nti che Îl governo credeva nece- | stag la condizione è Don diversa; ri ua 
dina fa questo caso cerio gliene s-| rappresentati tutti partiti e può aver 
Ni io ia eura, Ma si governi im- | luogo una diseumione completa. Ta tali 


N sig. Friedberg prossi 
ta chbiezione sarebbe 


Merryn colà che parrebbe volesse man- 
giarlo cogli occhi. Ab, lady Adelaide! 
la vostra figlivola non è tanto giovane 
cho non possa già causar de' malanni! F 
e bzio Alina ra giunta, a brac- | ripreso a diro scherzosamente il 
colli giovano ‘italiano, coll'incar- | duca. — Ei non potrà emere TR, fe 
cao it rosa sulla gota delicata © | tiluomo si poco cortare da ricmsare: 
gli occhi scintillanti di timida alle- 10 dite voi, signorina Alina? 
fava al brac- 


Îl duca l'assalso con scherzosi com» 
d elogi 
— Bisogna mandarvi in iui 
ja mia — conchiuso col di 
figgià vi fareto une sirena talo che 
Laporte vi vorrà sulla scena per forza. 
Non è così, ser Angelo? 
a parta, mio caro Seyton 
tel faro avere a vostra figlia un poco 
Îi buona istruzione maicale. Lady Ade- 
ce che ella ne ha avuto po- 
solo Madama ©. 


acherzi | reso lady Adelaide. 
11 rossore era salito alla fronte del 


rrettò a combinare la cosa con 
fondo: f duo furono a della 
S000O: edo tutto codeste cose a lady | posta lasciai ragionare insiome per s0- 
Adolside — rispose ser com 


che 
(atringendosi nello spalle) non gran cosa 
in 


ina ‘e lei possa bisognare ; ma lady | erano, come è assai cortesemente 
quisinie fari. nom vha dubbio, tutio | oflciosi negli affari dei privati; laddove 
ciò. che potrà esser utile e ben fatto di entrasse poco o punto il loro eaprie» 
anche per questo particola Sio od il piseer loro; e il nostro duca 

che per Ses Pose questa : — Alina [ era un grande. fimetico per la musica. 
dere avere qualche altra baona lezione. + 

‘Augelo, per esempio, YO (Continua) 

— prosegui, volgen- 


= 
da richi 
diritti costitazionali ? 
fllNotate d'altronde che quanto è atalo delto 
di più violento al Raichetag non lo fa, 
da un socialista, ma da un membro 
do sncora 
son gici 
l'altro partito approfittò. d'un' 
the il soo autore stesso dova 2 
raia l'indomani, per fare dal canto suo u 
"Nioliarazione che è stata gratita a tu 
4 per lo menonlirettanto riparatrice quanto 
T'attacoo de' giorno prime, fatto da ua mon 
bro del soo stesso partito, era stato effi 
aivo, Di più, io stesso ho udito pronmaciare 
federal delle pa 
role, che sì devono consideraro como 
Folatamente into!lerabili o di natura da {or- 
Hare. profondimento Ja consiena pol 
fedo ancora ch'a acedoto al can 
Maro il'impero stesso di servira della 
nogna » considerata da tutti È 
‘presenti como un'offesa. 
tro sttenuò più tardi la ma 
‘questo esempio, non 
lo quanto si 
nta di spirito edi 


pacola « mi 
bri qui 

cal 

atprossione ; ma infine, 
egli bastante 


E ciò nondimeno, 
nora alenn caso abbssta 
‘convonivore parlamentari da glustifi- 
‘ssclasione dal Pariamento. Il go- 
she mancato di prevaler. 
esistito. Corcato pure nella 
el progetto, non la troverete. 
socondo panto, (contisnò 
id esatta 
delle discussioni all tratta 
fto d'aa privilegio de tag. Non 
Si tratta soltanto di un privilegio del Pai 
amento, ma d'on privilogio che protegi 
il giudice, ogni persona ehe nei limiti delle 
S funzioni ed allo scopo di adempio: 
fa suo funzioni e«prime le proprio opi- 
nioni. Si è mai volato intentare un'azione 
per logiurie sl giudiei poi considerando 
Tio accompagosno una sentenza | 
La siesea immunità non è essa la garanzia 
doi testimoni chiamati a deporre in Ei 
int E quan ‘eccezione, un testimo! 
Suri: Di siato offende colle no 
‘è vafficionto il rim 


jmo per totelara 


e 
nol degli oratori 


chiemarli all'ori 


La varità è cho questo progetto di legge 
ilato molto tempo prima dei tem- 
i incidenti che pe avrebbero dimo- 


era compi 


strato la nocentità. 
ser passa quindi ad esporre l 
di applicara la legge agli oratori 
eta; i delitti della parola non si 


‘a dell'impero cra di questo 
Asserablen 
non) voleva 

ritanoro como punibili dai t 
Tatto ciò di cui 
oggidi l'alto tradi= 

2uonto, l' appello all’ iosarcezione 

va far passaro il principe di Bismarok 
love. La situazione si è dunque 
tanto completamento dopo di al- 


sposi 

Bri, nega che in alcun altro preso 
dna simile disposizione. [n laghiltorra, spo- 
clalmente, non v'ba esempio che va mem- 
lato escluso dal Parlamento per lo 
ui ivi prowauciate, Noa ni csslu- 
+ per la loro 
notatelo 


i loro elettori 

SÌ è citato pure l'esempio 
terra in quanto concerne la pubbliedrione 
delle discamsioni parlamentari. Ma quasto 
asompi: poichè în Taghilterra il 
segreto dolla deliberazioni del Parlamento 
“ano dai suoi. privilegi mantra in Germania 
è tutto all'opposto. La pubblicità delle di- 
principii fondamentali 
cho cosa di- 


riproduzione di uso 
acorai prononciatl ? 

D'altronde in praties, la legge ssrebbe 
iméffcace. Si avrà un bel vietare !a ripro= 
ditzione scorso repatato pericoloso, 
esso sarà ripetuto, divalgato 


nelle tribune, Quo: 
è cento volte più 
lazione fedele ed 


quento discorso : 


‘« Presentemente il presidente ba poteri 


tanza cstesi per poter esercitare oll- | 


Questi 


tare, non è nè un'esi 
soiplinari del Parlumonto sopra i suoi mem- 
'an'estonsione del poteri del presi» 


canana necessità ; 
è ineonsilisbilo col prineiplo di pubblicità 
delle discussioni parlamentari , garantito 
dalla Costituzione. Qedzito al diritto 
sòlerione dal Parlamento non v'ha un nomo 
di leggo che non l'abbia condannato. » 
Dopo discorso: la csora era già 
vinta dai liberali ed il principe di Bi- 
la 


So vha fra 


benevolenza, Devo però ia questo affaro do- 
del governo. 
disse che il 
jnza di diritti fra Îl Reich= 
lonsiglio federalo, Mi 
poro ; 1 membri 
odor fatto la 
ia doi depatatt al Roich= 
sai tetvitezioe 


delle vil plebe, 
comane. Ognuno può ci 


immunità ci protegge. | 


Filtro volte io pure, come il sig. Lutker 
‘simo piena libertà di pi 
‘Nfa dal giorno 
tempo i riffettere a 
o divonato molto più 
rio «21 
email 
dicendo cho il 
fppunto Jo scopo di atabilire 
uc'aguagliomza 
ud il Consiglio 


stra sitonzione, 
| prudente nello mie espresti 
|" Questo parole suscitarono 
progetto ba 4 
per quanto è possibilo, 
frivilegi fra il Roichilag ci 
foderato. 
«Mida 
principe, di trat 
Rerzione di una persona che non faceva parte 
della Camera ; essa avrebbe avuto Îì diritto 
di citarmi davanti ai tribunali, > 
iî governo, secondo il cancellicre, 
ora autore dello logi; esso non n'è che 


al govera 

‘Assemblea partisaoro cocita 

noi non abbiamo questo 

i è ispirato a que» 

la dignità del Parla 

contro gravi olfoso © 
li provocasioni che 


N progetto di 
sta tro considerazio! 


32 della Costitazione, 


sto — dinso il 

R icbstag la cara 

1 tà, lasci 

Senale della nostro leggi la scelte doi merzi 
cho si eredono ne 


Il aecondo punto — 
ai cittadini contro ll 
dell'immanità parlamenti 


tà 


pegno ne 
sempro dif ente di difandoro 
la csasa d'an cittadino 

dell'Amemblea. Se l'on. 
cho il regolamonto diecipliaare at 


do di difendo"ai 


‘Quanto al terzo punt 
mezzo della stampa di 
che, pronunciati altrova,attirerebber: 

rutore un processo, 

disposizioni osi 
Si inciomimicandi. 
Tato richiamare all'ordine @ lo cui parol 


ignor Hassel! 


tono e mi disse di ricordarmi del 18 marz 


4848. Allorchò parole simili sona ripro- 


dotto dalla stampa 10 lettori fra 


fl principe di Bismarck, 
principio; ne vedismo 
elezioni. Abbismo risanato Berlino : al 
mo proceduto con grando moderazioni 
speronza che la somplice 
legge basterebbe per arrestaro l'agitazior 
ialiata; ma lo nostre previsioni nom 
tono avverato. 
‘4 Il progetto cho vi è stato presntat 


dogli nell'are 
sari a raggiungero que» 


protezione dovuta bra 
del privilegio 


verno. Sarà 


imbro | di ciò nncho 
Lasker è d'avviso 


è che da dieci 
to, la diffusione col 


nono di parere che 
it dinnnran del dann» * 


Srano un' aperta provocazione alla rivolta. 
Elbeno, malgrado il richiamo all'ordine, il 
on ha continunto sullo sterso 

lo troppo tardi, Ao 6 pom. 


non è che al suo 
prova nollo ultime | primo 


true pi 


DE) 
egli 
fo pi 
goroso e genera 
dell'Assemblea 


chbo finito, 
edi, o pur qualohe miouto 
lo applauso, Il 


| 


esteri 
| rebbe opara 
| possibile, 


ta al presidente fe delle più in- 
lì simpatiche : lo salutarono 
lsandosi tatti in pied), e 
icoano dirono qua 
il sno discorso; e quando | Jen 
alzarono 


stava raccolta fori pet palazzo del Salone; 
V'AIta Italia moderata, rappresentata dalla 
Costituzionali del Piemonte, dalla Lombar- 
dia 0 del Veneto, Era uno lo so» 
commovente, e dal quale noi ab- 

tratto i migliori auspici. 
n vi starò a riassamere codosti di- 
Mi trovorsto amobesti sni nostri 
la serie no fu ini- 


biamo 


riassamerlo, perchè sa= | 
im 
" 

‘alova- | nell; 

ma 


,ò | gli oa, Boncomp® 


'Porrarie © Donati. 


È inutilo il dire che tatti i discorsi fu- 


lle | rono applauditissimi , ma_è necessario av- 


di osservazioni sagnei 
baudo sempro ut 
licato riserbo anche ri 
sori politici, da poterlo pori 
sempio di urbana e gentilo pol 
| quindi apputo per gi 

posero ruovame 


sano gli appare 
del 


sunzio di ge 
nel campo radicale, 


solamente dichiararono che 
(ric), 

o0iaro vio di ripartiti. 
è proprio così 
imperante il liberalit= ' come in noi lascia una 
non devo cssor Jo= quella che il convegno 


ma si spinsero fino a 
fatto, Voi stapite, a tuttavi 
Milano, neì ‘879, 
simo partito di Sinistr 
2° quattro amici di raccogliersi n pra 
ii donari. So 
ciatmento in  maggioranz 


provoca: 


È 
il partito off 
N 


uolii stessi, che banchetterovo per 
alla lunga per tutta l'Ita 
‘hotti invidiarono a Gangia Ki 
Jalo usava adoperare por tavola da pra 
i eadaveri dei nemici woeisi. Ripeto 
no coso da favole. 
veono a sa] 
nostr festa sare 
Laozs. Questo si 
vorsari 
cho per loro bontà 
di 


quelli, 
avrebbero concesso la permissione 
sconti, » farono d'accordo cogli altri, 0 


i | minseco più o meno oscare farono 


pato senz’ altri riguardi contro di noi. Co- 
Vane 


sicchò parto quasi un atto di co: 
dare al salone dei Giardini Pabi 
furî il banchetto dovea aver 

ch 


non nno degli inscritti mancò 
è molti, che avrebbero voluto partecipi 
dovettero rinunziarsi per ossersi annunzi 


del banchetto, afolgoreggis 
pleri, profara 
dioro, di trofei , 


eva prineîpio. 
10 ordinatrico 


agli inviti, Poi per altre considerazioni 
oredetto opportuno di limitare alquanto 


dalla + programme. Fa d 


vare al convegno il suo cor 
temente politico, non potersero avei 
ritto che i soci dell nostra Costtt 


to e che gli inviti di 
tendeva a completare la leggo contro il 


nti dello Costituzionali pi 


socialismo, coll'impediro la propagazione 


tribuna parlamentari 
medianto una legge 

abbiamo presentat 

responsabil 

posto, volete rispondero di 

SÌ desiderio della popolazione di veder 


l'onore dei 
0 del privilegio par= 
Inmentaro, fo sarò disposto ad aiutarvi per | 


cittadini contro | 


n0 | depatato Lus 


n 


or Kieist= | Mant | 
a seduta | nezia il prosidente, senatore principo Gio= | 


predire con certezt 
tivo sarà respioto e probibilm 
atag nominerà, tanto perchè Îl rigetto non 
sembri troppo sealutto , una Commisalono 
soll'incarico di rivedere l'attuslo rogola= 
mento interno (1). 
1 prinoipe di Binmarck so ne consolerà 
i facilmente come volio far credare oggi? 
ciò che vedremo fra pochi giorni. 


(1) Quenta previ nostro corrispos- 
dente si sono interauente avverate, secondo cl 
‘ozia il telegramma ricevuto ieri da Bor- 


—___+___ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 0 marzo. — La vonuta del 
Too. Visconti Venosta a Milano è stati 
rimento il segnalo di un risveglio del pi 
tito liberale moderat 

Gta il semplicò annutiiò elio egli sarsbbo 
venato a prondero della sin nuova 
errica di presidente della. Conituzionale, 


dalim loro cerchia, 0. avera persusso molti 
A domandare di essere inseritti come soci 
nella Costituzionale stenta. Corlcchè nella 
seduta di lunedì prssato, prima che il Vi- 
sconti-Vanostà comincissse a parlare, si 
votàrano molti nuovì soci. 


sarà tutta vostra; 0, all'op- 


Casale | 
di eccezione fa invitata | 
nale di Vittorio, che è 
la sodo del collegio elettorale del nostro 
vostra iniziativa | presidento. 


be la Costi 


‘Gli favitati risposero totti : 
il smo presidi 


Lupi; Brescia, essendo malato il presi 


| sonte Bettoni , 
| Lodi venne i 


il cons. ing. 
Donati 
ssa il conte Scotin, 
il prosidente, en. Finzi 
vanelli; 
fessore Ferraris; Torino, finalm 
il suo presid ino de 
glî on. Lanzi 


Bisogna cs 


di amici politi 


alla R. Questura, gu 


dti quelli, tra i nostri liberalissimi 
che to il prop 
irei a fare, In segno di rispetto 

pistolo charivari. Se 

avato poi qui ancora il celebre con 

desino, forse lo cose non strebbero n 

anto coni lisele. 

Quello che diedo impori 


saputo recsogliorsi somero! 
Alfertîaro che csso ni 
e cho si- prepara alsoremente able pross 
lotta elettorale. 
Questo è 


Hdsrieti gevot- fe; 
Ativitli co hergie 


piemoniesi, prr Tori«a 0 per | suoì di 
rappresontanti, 


misore, na latto, un do- 
iguardo agli avver= rino, agli ill 
lare como e- 


chi 
polti Jacza tra le due regioni, no 


seme 
Poggio si fa, quando 
lmento alla 

anche l'on. 


parve proprio troppo grossa, 0 su 


dar 
è da bere al marcheso Vi= tornata preo 


dî modorati 


di teri in sala 
di mille dop. gl 
nto ornata di fiori, di ban- 
scsoglieva dus- 
cento cittadini in giubba © cravatta bianca, 


Como mendò 
te, senatore Scalini ; Ber- 
Ramo, in assenza del presidente, senatore 
Gamoni, mandò il vice-presidente, conte 
inte, 
mandò il vioe-prosidente, 


presidente Colombini; da | 
‘è sa» ! Crema in rappresenta 


a Casale il vice-presidente, pro» | 
cl 
suoi vies= 


poteva aogurarai una più autorevole corona 


Non vi starò @ parlare del pranzo, che 
fa, del resto, equisito e regolarissimamento 


fotti 11 sueco del vari di- 


dé nosthi principi è della iecentità di su- 
una sicpitia gene- 

file, groftada, citorora Jet lo province 
stri 

Era totta l'Asia Jialla che 


‘ertiro che i maggiori applausi furono per 
tutto ciò che si riferiva al Piomonte, a To- 
tri piemontesi. Pareva che 
nella elet 


a. È dati l'intesa: il Lansa e il Boncompagni 
jornali ; erano vivamente commossi, © ringraziarono 


Lo ' eon parole calorosiasime. È certo cho que- 

| fio scoppio d'affitto troverà eco gradita al 
di N del 

sh 

Da ultimo fa pro 

un telegramma di 


La della 
l'invitati vennero condotti al 
C'era ano spettacolo coi fiooshi, 
Ma la momoria di questo nostro 
speriamo, in essi gradita, 
a carisaimi 


convegno durerì 


ndo 
loro 
, ii 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'8 marzo. 
(148% della Seasione) 
Presidenza del presidento FARINI 
La seduta è aperta allo oro 2 10. 


SI da Jettara del processo verbale della 
sdonte @ del suato delle pett- 


lo gioni. 
‘annint e trama chiedono l'urgenza 
per doo petizioni. 
Sì accordano 
mune. mvunzia che gli U 
la lettara d'un progetto di legge del- 
che sarà svolto in altra sedata. 
da ni relatori di affrettaro i 
toro lavori o raccomanda pure alla Com- 
1a presentazione della Relazione sal bilaseio 
dell'entrat 
‘meccusonme assicura che la Sottocom- 
miss ria lavora attivamente, 
somandazione trae ra- 
fono dalla dat 
L'ordine dol giorno reca Il seguito della 
discussione del Bilancio del ministero di 
pubblica 
wmus. La parola spetta all'on. ministro 
lo | d'istruziono pubblica per proseguire il suo 
i discorso. 
fi corivo (ministro) 
il Ja sensurato g 
dell'istraziono pabblioa, o diobiarò che si 
loni di partito. 
No, no, non bo detto questo, 
‘Sono Îioto della negazione dol 
| l'on. Bonghi, imperoeché mi sarebho doluto 
dhe ‘l0 suo parole potessero interpretarsi 
como necuso #Ì gravi. 


bilanolo, essi non 
atilità del 


menu chiede la parole. 

variazioni intro- 
dotto nel bi 
soro consigliato dai vori interessi. dell'i- 
struzione. 

Conetude assicurando g!l oratori che pre- 
nero parte alla discussione cho egli. terrà 
conto delle loro raccomandazioni. 

le dichiarazioni 
del ministro è gli ida nuovzmeni 
la riforma del regolamento concernente ln 
strazione elementare. 

manvimi rinnova le sue raccomandi= 
zioni cirea lo biblioteche di Roma ed »g- 
giungo note omervazioni sulla nocensità 


i loghi 


personale, le Bibliotecbo non servono, e 
dico che si può ripetere, a proposito dello 
Biblioteche; ciò cho il marchese Colombi 

i fanno 6 non 


tato gli anmonti nel bi 

connato dal miniatro. Ha limitato le sua 
ossertazioni sd alcuni del principali 
menti, anche perché non trovò schisrimenti 


È ati sui quali ha 
fe dichiara cho vorrebbe 
j0do di speodere. 
ceprine soggiunge brévi patole. 
maccanti (tolatofe) dicò che ringràzia 
gli oratori chè predeto la paroli; ringrazia 
gli otto stnici ‘è i dò avvertati, petebò là 
loro parole harino fifovoesito tianal dieta 
razioni milo voro cosdizioni del nostro ft 
sognamento pubblico. 
L'on, rolatore ricorda le osservazioni. 


molti ponti 
dell'on. Morelli, che il ministro promise di 
prendere in considerazione, Parla delle os 
sorvazioni degli on. Mesrdi è Merzati 
svolge dello co nsid:razioni sulla Mibertà 
di Ita Itrazione ii pettore, allermandiai dif= 
vinto della vtilità dl esta. 

Ricorda pure le rascomandasioni dell'o. 
Trrrifiani u dell'on. Nocito. 


cino, o che i legami di fratel- | e» 


Sal capitolo 10 (Spese perle Università) 
3, quella sa- | parlmmo gli on. Ponsiglioni, Nepodano, Ca- 
sifermando | valletto, Melchiorro, ai quali rispondo l'on- 
mioiatro. 
TI capitolo 10 è 
wmas. Lunedì si pî 
tino dei capitoli 
La seduta è sciolta a oro 0 45. 
Lunedì seduta a oro 2. 


logge #3 
l'insegnameni 
pare che ma 
dal governo della 
L'on. relatore 


provato. 
proseguirà la diseus- 


quale fa parecoì 
geo PICCOLO CORRIERE DI ROMA 
11 Consiglio comunalo di ieri sora dopo 
nominato i revisori dei conti nollo 
siglieri Luigioni, Pericoli o 
la proposta di ammor- 


noi, che qui sedi to comunale di. otto mi 


alottori, la libera 


scista ni professori ? atiti dello Stato, prosedett 


della proposta « Agibilità 
Svolge dallo considerazioni circa. all | che veane anch ema approvata» 


“iui rettori, per lo quali credo sieno | &o6j cosi alla Giuote di aprire I' 

dosi cosi al priro l'asta per 
Pi mini calmi, che non hanno | (’aopalto di tre si ce oiiiaiio, 
Dilito di lotta, che non bonno odi. Ds | "im del capitolato esirtente, avo quello 


Srofessori di Università si aloggono questi cssg 
prefer di Viventi di SI MES | pediicloti cho pino een sa 


Jo con calma e lmparzielità nell'interi N° Consiglio si rieni qui 


id atti gli nor 


degli studi 
Parle dallo sviluppo della coltura neri 
Non sele lana pomer., nella 
romano avrà Îuogo 
radenti delle scuole 


Università i 
‘L'on, relatore dico cho a destra e a si- 
"i saran forse professori che non fe- 
toro senola, per ragioni legittime. Vi se 
fan degli ineonvententi che si potrebbero 
{parare con un «emplios rimedio; cioè pa 


La guardia d'onore al Pantheon dinanzi 
1a tomba del Re Vittorio Emanuele fu fatta 
signori Massari Carlo @ 
Marti + oggi dai siguori Modesti 
Antonio e Mercati Giusoppe. 
riuni jl Comitato del carne» 
tare il suo rendiconto. 
fata impedito cho si 
lo feste indicate nel 


n 
giado | professori in bass al numero delle 
lezioni fatte rea/meate. 

una ma fraso della Rolazione 
circa il Consiglio sapariora e dichiara che 
in quella fraso nulla vba cho possa 
rimsar l'ipotesi di una mancanza d'oesequi 
1) Sensto. Con quello parole non si intese 
cho stimolare lo zolo del Parlamento. 

‘L'on. relatore parla dei conoorsi univer- 
sitari è non vorrebbero che ai facessero 
per titoli. 

‘Credo ch questo metodo sia esiziale, 
perniciosissimo. Esso crea delle mutuo ce- 
lebrità, cho sì sostengono a vicends. 

‘osservazioni ralla istruzione 


Tori sora 
vale per presea 
poggio 


programmi 
Tale nn fondo residuale di cirea L. 5000. 

La prosidenza proposo che il Comitato sl 
costituisse, compilando un piccolo statuto 
cho servisso di base e di norma alla sua 
esistenza, depositando intaoto le lire cin 
qu ‘uno stabilimento bancario come 
fondo sociale. 

‘Siccome tutto le proposto dalla presi 
denza vennero subito unanimemente appro: 
vate, non vi fa disenssione dota fa 

in mezzo ai piavsi e complimenti 

1 che si facevano i membri del Co- 
tato sull'opera da essì prottata per il buon 
esito delle feste. 

Prima di separarai fa st di neri 

lettera di partecipazione al 
fino dalla prima 


P 
Camera per lisi 
tare 0 considerarsi 


sat | mi 
gioò une | norario dol 
| delle ultimo deliberazioni prose. 


Stato nello Stato, Si disso 
nicatemeno che smembraro l' Università di 
Roma. 
L' oratore ricorda la deliberazione della 
l' Univaraità romana 


Sta Santità ba ricovato 
dienza Ji collegio dei cappellani cantori 
nella sala del Conaistoro. 

Ii cappellano D. Ulisso Pozzi ba letto 
un indirizzo a nome ds' suoi colleghi 

‘Dopo ciò i cantori hanno cantato una 
progliera Intina messa in musica dall'e- 
| regio maestro sig. Mostafà, alla quale ri- 
spondevano da un'altra camera lo vooi de- 
gli aloni della sotola musicalo di S. Sal- 
tatore in Learo , che s'iatressiavano con 


prima cho si aprissero, Dichi 
{dea fa affatto contraria a quel 
attribuita. 

Il smo pensiero fa anzì quello di accro- 
acero l'importanza delle Università, arcando 
Scuole che dovemo entraro nali’ organismo 
delle Pacoltà nnivaraitaria. 

‘Sì riserva di dare tatto le spiegazioni 
quando si volaase fare inorao ai saoi de- 

discussione pacati 
\cenue1 (relatore) dichiara d' essoro 
cinea quelle scuola dell'avviso dell'onor. 
Do Sanotis od aggiunge di non aver preso 
urto alla votazione dell’ assemblea uoiver- 
taria romana. Non ebbe mai il sospetto 
l'osor, De Senotis volesse smembrare 


"mostrato il avo 
gradimento per la canta 
tatti la S. benedizione. 


STATO CIVILE 


melati I 7 marso 1870 
Nati 24, compresi 3 nati morti. 
Morti 22, dei quali 4 sotto i setto aanì. 


‘mne. La discussione 

Lon. Bonghi propone un ordina del gior 
con cui sì dichiara cho nessun nuovo inse- 
mento universitario od intitato acolastico 

i altrimenti che con logge 

‘cenpime dichiara che accetterehbe l'or- 
dino dei giorno purchè l'on. Bonghi lo mo- 
didcasse nel senso che solo per leggo si 
Intitoîro una scuola, ossia un com- 


Luigi fa Abi 
Antonia vadova Ciccol 
Maria ia Romati, d'anni 
ved. Parrini, d'anni 58 — Scoppaticcio Amalia 
, d'anni 60 — Centaroli Stafano fu 
60 — Mancinelli A: 


definitivo. 

menomi non ha difficoltà di aderire a 
questa preghiera della Commissione ed sc- 
consente al rinvio dol sno ordine del giorno 
al bilancio definitivo. 

renne. L'ordine del giorno Bonghi è rin: 
ISSERVAZIONI METROROLOGICHE 

del di T Marzo 1879, 


il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
i 40,1 65; 


È a 

tano a deputato del collegio di Aragona. 
‘ema, Si pasta alla discussione dei 

pitoli del bilancio del lone pubblica. 
macenzia (relatore) ra cho la Com: 

missione si è mossa d'ascordo col 

sai vari capitoli sui quali c'erano diver- 

guaso. 


‘BI approva senta omorvazioni il eapi- 


Vento domin 
Sisto del cielo, Bello, atmosfera arida. 
‘on. Bonghi 
Ti espitolo, 3° è approvato 
proposta dal ministro, 
missione. 
SI approvano gli atti espitoli fino al 40. 
nectre fa osservazioni sul ènpitolo 10 
(Gpose di It) @ gli rispondo Too, Mantel- 
ibi: 


LOTTO 
Estrazioni dell'8 marzo 
Roma 20-65-01 — 60 -® 


—_T________T—_—_— 


CRONACA GIU DIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI' NAPOLI 
Processo Passanante 

Udienaa del giorno T marso. 
Presidente, Ferri — Giudici, Guarracino, 
Napolitano, Manno «+ Procuratore 
rale, La Francesca — Avv, Tarantisl 
La folla è maggiore di ieri. Nell' atrio 
invaezi al cancello di sinistra una gran 
folla cerca di penetrare a viva forze. I 


bersaglieri di guardia resistono respiogendo 
la folla. Bi vadono fucili in aria, svolas- 


‘aumaia4, n-proposito delle: speso di liti, 
ricorda anche le questioni relativo ni lor 
cali che stanno attorno al Panibeon e se- 

‘governo d'aver proceduto sensa riv 


jponde pare 
Ti capitolo 40 è approvato. 
masvenss (nuovo doputsto di Ceva) pre 
stà giupamento. 
Bi approvanò i chpitoli del bilancio fine | 


al 13. 
(Con una nare-vazione dell'on, Melphiorre 


Il relatore. erede ba alle cose ntilic- 
simo siano «lato compiute. del miuletri di 


Lante di piume, au'sfitarsi della calca, 


al quale vispon. o il ministro, al nppro vano 
provano | caiedi wa feggire nell'atrio. 


4 aapitoli dd 9 13. 


sorvizio di questi 


predisozro alla stampa, 
pubblico che ha occupato tatto il Pretorio, 
Parecchi della stampa banno lasciato i loro 

incomodi, dai quali non si può udire 


do conte 
sione: fuori i Barbi 
Ditaostra a grado 
dello idee politiche d 
era un mazziniano, a 


ce che l'accnsato varrà condotto a orta, 
chi dico che la Corte ordinerà procedersi 
altro il pubblico dibattimento senza la pre- 
senza doll'accusato. 

li motivo o pretesto del Pa 
non volore recai 


di 

lo agabello è il se- 

gli applavsì fatti al- 
cd 


inferocito. 
Un egregia porsona che ora ha parlato 
col Passananto mi dice: € è diventato una 


stata più abusota di 


Gireola un'altra voce (oto 10 412) chè 
ntini ha consigliato al smo cliente 
ino, @ che egli rinonzierà 


la perizia 
alla presi 

Allo oro 40 314 entra la Corie. 

Pres. — Signor ‘avvocato, fo non veggo 


rai pazzo. 


Tarantini. — Signor presidente ! Le emo- 
ieri non permettono che Il Passa» 
all'udienza. lo fo quin 


giuocava al otto. 
Passa a dimostrare 
mento senza di lui. Passanante, 
Procuratore generale, — Chiedo che si 
proceda in conformità dell'art. 020 del Co- 
dico 
Il prosidente, letti gli articoli 629 e 030, 
ata ordine ere Cattaneo di fare, in 
dell ione all 
ordini della 


li. 
ti che 


auoi interrogs 


col testimone Melli 
Melillo: vado a 
praro un coltello ondi 
Esami 
tello; 11 contegno del 
minò la puoi 
ma: « E si cs 
festolanza è di bo 
tirannide del coltello 


fosse por oi 

L'ascioro ed il cancelliere si recano nella 
prizione del condanvato. 

‘Alle 10 55 l'aciere enca @ leggo Îl ver- 
bale dell'iatimazione fetta. 

L’utsiena constata che, avondo intimato | carità quando si hanr 
all’secasato Passananto di recarsi all'u- | di 
dienza, lo stesso ha risposto di = obbedira | 
agli ordini della giustizia. » (Aormorio 
nel pubblico) | 

Entra il Passao 
condo gradino dello agaballo in fondo e 
coperto dall'arco dolla tribuna. Si mette in 
tuodo di essere n dall'altima coloni 
della tribuna. Si oeta allo sguardo del pube 
blico, 

Pres, — Passonante. 

(L'accusato scoppia in planto; porta agli 
occhi un fazzoletto di colore, « si leva di 
Keeta un berretto, Tiene per moito tempo 
agli osehi il fazzotetto o si sella il n 

Pres, — Calmatevi.... Cancelliere , di 
lettura del "il perizia dollo stato gentile ed amoreroì 


E quando il P 

lo idco s'inaficno nel 
sn sofiama. Non 
inio che si focon 


Passananto vi dice 
scuo quolli che rie: 


Tatti questi fatti 
luomo son è passo 
Ile quolto che fece. 

tuoro , nò semplice 

fa compreso 


10 documento dura (Passanento fa segn 
un'ora. I periti esaminano lo stato psicolo- voler sorivere) 

o dell'acsusato in relazione e sulla seorta 
lei suoi interrogatori è dei documenti 


La lettura di que 


Mostra la incosronza 0 lo modifiche 


cuento abbia premaditata 
L'incontro dell'accuanto 1 


. (Pen 


usoidere il merito al 


11 procarstore gonoralo esmina 
Passananto elba compli 


‘atopiati, è come il 


santello di Jafet sulle vergogne del padre. 


ro quee'infamo inva- 
i (Passananto ride). 

@ grado lo sviluppo 
ll'accusato. A Salerno 
Napoli divanta un re- 


icano socialista univers 


‘mostrare un carat 


misti si ripiglia l'adiensa). 
Procuratore generale. Nessona 


quella del 


mente, Ricorda i principi della sci 


oseludo con esti la id 


î e idee. politiche dell' secusato, 
l'accueato. cescpa solo di pi 


Ha detto che non giocava al lotto mentre 


la premeditazione del 


dimostrano como 
isieno del Re. 
ttios del 47 


Pansavanto disso al 


indere la giacca per com 


lo uccidere il R 


consato quando 


del coltello. L'oratora escla- 


‘questo uomo di 

do si usa la 
sa parlare di 
meni imbrattai 


tE 
9 li 


sangue È » \Approvazione) 


te vi ba detto ch 
aeogre 

a co) sauguo doll'as- 
dino lo idse, ma col 
mo) È quando 
cha i migliori. colpi 
ono all'impensata, si 


mostra în tatto il ribattante cinismo del suo 
carattore, (Benissimo) 


dimostrano che q 
,, cho deliboratamento 
Cho egli on è vir 
abe l'animo suo nen 
ina piotà quando volle 
100° della aposa 

o, il padre sotto gli 


Seobi del figlio! (Scoppio di approvazioni» 


10 al suo avvocato di 


so il 
i, se vi fa una con 


îl fatto della compera del col- 


vita 


vomo capacissimo 


nomade @ misteriosa 
l'ostina= 


el Pastananto 
canti 

dito, ma poi si è cor 
Ricorda quando 


cho Îl suo stato di mente è sano. 

1 giudizio dei poriti sogli soritti è che, 
esaminando questi con un po' di cura, si ha 
che l'espressione di essi non può essere nè 
più recisa rò più immaginose, e obe essi 
presentano i difetti di chi manca di una 
istrazione completa. 

Riguardo allo condizioni psichiche del 


perchò colì 


tarda fa trovato sopra una 
condotto alla Questura. Chi 


‘» non voler far nomi, 
momenti egli sì è tra= 
retto, 


il Passanzote ad ora 


dormire, 
to fl Pai 
trovasse, disse che 


erasi rocato par cercer albergo. Ciò è faluo» 
(Paesinanto indica sl suo difentoro cha 


vaccnsato, i poriti dichiarano che il Pa 

matto lia una natura utopistica » 

dallo îdeo è non comune, pronto 

nallo risposte, lo idee 

superiori alla sa con 

Toggiate a cogaizioni atoriche, l'associazione 

Vella ideo rapida, rapida ln percezione; ha Si agito) 

tin certo senso pratico, tendenza di rive ‘procuratore x 
lo id: con forma immaginoss. Non li 

parla senza l'ardore e il fuoco 
che distiogao i fanatici. È convinto delle 
i; poco 
forte è in lui la 


“vuole scrivere) 


quale 
quella sor: 


piono 
tà plico che gli ba dato 
Chiesto il Passananto dai periti = lo cmeita 
1a perizia — come voleste pubblicare l'imoi 
egli un cuoco, rispose: 
verde, l'ignorante trionfa. » 
tive, sogue il documento 
to nol. Passanaote, 
ni fa fe 
‘esteriori della religione, 
app ma obbe 
aompre 
Stinti sono poco sviluppati; non 
Zomodi di vita, non bevve mai vino. Parla 
Spesso; giuoes a trex 0 a dama. È spero 
2ilegro; ride sesto, duo volto in carcere 
nto, Chicso la Bibbia in carco 


politioho. 


Interrogato dsi periti 4» fosso psso 
preferisco la morte a quello di esser 
dichiarato pazzo. 
1 periti concludono che Îl Passanante non 
è affetto nè da allucinazio 
nè acuta, nò cronica. 
1A lettura di questo docami 
il Passananto resta appoggiato con li 
41 muro, Stringo 1) fazsoletto ella me 
8 leggono i seguenti doonmanti: 
dip alte rorita fata a Caitoll del ferita 
degli oggetti rinvenuti in casa 


diffusi {1 giorno 


ra 
generale (movimen 
iniquo attentato l'Italia ba 
falto giustizia, Ora è la leggo cho ha im 
Ftontro di quest'uomo non vi debbono 
odii nè imprecasi 
'Spento nel giudisi penali si brancola pel 


danno lagrime) 
buio, ma qui tutto è chiaro: il mi pia a | 


Avv, Tarantini — 
e lavi Î1 suo sangue 


imetta 
per scollo 


ino fenomeno. o 


Passananto, 


re 

prencioni viste del 

che l'olio di questo 
esisono, 


'Tl procuratore generale contin 


1 1° articolo di quello scritto 
* Morte si re, agli Imperatori 


mazione. 
la disquilibrata armonia la li- 


1 Egli 
comventicole. al «ra 


to stringo fortemente il fazzoletto 


) 

‘arsle seguita ricor- 

ni in cui è cadute 
bandiera è un 


via Maribi 


‘ma non dimostra, come 
tto, di non avere. com» 


ta fu trovato uno 
icoli, Chiesto al 
scritto, ha ri- 
ultime ides 


ara così 


) rocuratore generale fegge i proclami 
ana 
Napoli il giorno 43 con la 


lottora invista al 


il questore a non far 
i era doe 


Arringa dell'avo. Tarantini. 


Danque muoia costui, 
la maccbia fatta al 


mt», la bipenre. 
"io dimostrazioni di 
iveia nel momento @ 
sanoludere abo le sp 
roemratore generale, ® 
indizio devo calmare 


Dice che ha accettato la difesa come us 
dovere, e lo compirà lealmenta. Ricorda il 
to 0 la sua devotioue alla monar- 


di carbone, proseguirà 


salea mop 
[a ha avvertito 
rn sintomo ed è accorsa ad osserrario; ha 


timo giangeva 
scorto un problema ed è venata a atadiarlo.. 


meio 
ino 


di questo seiagurato, avremo fatto Îl nostro 
dovere, 

Ricorda l'entrata del Ro, e ricordando 
ol'ezli era accompagnato dal leggendario 
patriota, desta gli applausi dol pubblico, 
(Passanante ride) 

Combatto alctne argomentazioni del Pub- 
Mlico Ministero, riguardo Ja complicità, Ao- 
cetta come baso della sua difera la perisia. 
Dico che il Passonante non è pazzo 
pono a raffronto le passioni e l6 al 
di tal. Si 


grida vendetta — Vi 


ini 
che îl carattero sppassio» | gl'astorità giudiziari. 
moto del lo ba cacciato fra la | 
società, Egli non è malvagio, ma il contatto 
con la società lo ha perdato. 

Lvoratore fa una desorizione vivace e 
briflanto dello stato della società moderna. 
Dituontra che la libertà 


Incendio. — 1 gi 
io da Was 


ferono cin: 
sono enlcolate sd un 


jatorizrato certo croden 
Gunde, D:co clio nei giorni anteriori e po- | _ Ce 
lori dell'attentato r'intesero fio nel Par= | di Mil 10 


tore comm. Antonio 
tro fori ia quella città 


lamonto dottrine che rallentavano i freni 
della pubblica autorità. Tutto ciò l'oratore 


Questi cartelli furono asquestenti © 


per Speria; n bordo | 
| sioni circa gl'imy 


da Spezia il regio tra» 

iron, Dre; ge 

‘vriso Memogsioro par 
ibilità n Napoli. 

" Spozia, reduce 

regio. avelso Siof- 


lornali inglesi hanno 
sbinton, 3, che un in- 


miliona di dollari. 


teo. — 1 giornali 
ja morto dello scul- 


dopo lunga 0 dolorosa 


eredo che ia prodotto nell'animo del malati 
quella crisi cho avvenne. (L'ac- 
inviata al FI 
alc ite panino ito API VEFICIALI 
ai La Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 
On. sig. Questore, contiene 


Pel bone vostro, di tutta Napoli e di 


4. Nomine nell'Ordi 


Vltalin, pregovi caldomente er ora portarti | e 

subito dal sig. prefetto o direli che fmman- Nomine 
finenta telegrafasto al ministero d'impadire, talia, fra lo quali no 
ossia far sabito por l'amor di Dio sentire A gran 


# Sua Macatà 0 gloriono nostro Re d'Italia 
Umberto 1 non venire più ia Nepali perchè 
è cosa certi, cottisima cho buono ordita 
Ana talo intrigeta matassa di ammazzare 
gotto ogni costo il detto Sovrano, Di ciò 
Mi fa veramente meraviglie, tanto di vol, 
sig. 4 astore, como deì vostri. polizioni, 
bbisto sinora nppavata una tal 

immonsa cotastrafo 


Repehotti comm. 


stero dell'interno ; 
Corti 
provinoia di Palermo 


cune condizioni per 


della Scuola agraria di 


ino doi Ss Manrizio 


osi lo segueni 
Melato 
rv, Tito, deputato al 


Parlomento, segretario generato al mini 


comm. Clemente, prefetto della 


Berti comm. Loigi, prefetto. 
3. R. decreto, © febbraio, cho fissa 


è la mos orità, non ‘4, R decreto, 20 gennaio, che approva 

esclaco voi. un aumento del capitale della Banca motua 
Ho inteso dire ciò, vorrebbero fare pol popolare agri spose, 

motivo pi arbitri, e 0 5, Dispusi personalo dell'Aromi- 

tatti i ministeri fanno nistrazione dol telegrati @ nel personale 


stando ogoi legge, ed anche per gli arbitri! 
‘poi sono mustraosissimi, e 
fono ammazzaro anche il sindaco e vice- 
Sindaci. Tutto questo lo vuole il governo 
stesso conavera immerso neila più languida 
sopprimendo tanto © tante cose. In 
‘iltimo vi dico che non vi ridete di questa 
lettera, non fate il trascurato o non mesre 
jndolenza od oscitanza alc0s, di ciò vi ho | 
detto di sopra jorchY queste parolo sono 
a un vomo che À un cuore gen 
n ama sangue, ma invoco pace per 
tutti, oto poi particolarmente al 
nostro ottimo Sovrano il Re Umberto 1 di 
Savoia. DI nuoro dicovi fate conto di quello 
vi ho siguificato © ron fartene ui 
dd adesso por adesso datevi tutto il moto 
possibile, o non perdero noanche un momento 
di tempo, 
Napoli, 13 novembre 1878, — All'erregio 
sig. Quastoro della città di Napoli. 
Postilla scritta in pezzo di carta so- 
parata 
Sieta pregato leggero tutta ed attente= 
mi i onita lettera, giacchè 
un proprio fratello avrebbe potuto di ciò 
avvisarei. 


giudiziario. 


generale 
nistero di pubblica 


interrotto, rinnova 
dalla sua ferma vol 


L'on. Baccelli, re 
missione, espose le 


sero parte. alla di 


L'onot 


delle Scuole speciali 


* fa diretta 
l'Università stessa. 


Sa vuoi cantare 0 Sire u 
Senti d 

Nella Due Sicilie non sadare 
Di Napali le coste nea 


con cui dichim 


Peoea che il gra, Valenso 9 universitari o intitul 
Îi vom accorto se no fogge 

| finitivo, in seguito 

Viva Unmberto Commisione, alla gi 


è Margherita nostra Regina. 


—_—__—____ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Stosora, $, 
in incena |’ Aida. Teatro bril 
cesso enti leo, Al 
Sl suo presentarsi o in tolta l'opera che 
pplanditissimo lo Ste- 
egli cantò da per suo 
alla Tremelli, al Modica e 
n vero trionfo per gl 


l'ordine del giorno 


complesso 

La Comeri 
pitoli del bilanci 
Lunedi proseguir 
capitoli. 


lezione dell'on Di 
L'on. Ba 


| collegio di Ceva, 
prendendo post» al 


tamente 0, 
_° L'operetta Le Petit Dio eBbe sì Vallo 
Îi 


al secondo sito, della 
la replisa. Si distinsero 
Varnoy.0 Anglo Re: 

+ una Duchess 
assai comica ed 


Di Tadiglo 
=. di le 
Re E 
bili ; una direttrice 


“inoa ppuntabile è la signora | giuoco; e 


getto gli oncrevol 
Faria Nicols, Toi 
oito, Antonibon e Ri 


è Napodino, 


ad esime ed approval 


Nonzie Inti 


megio marina. — Logziamo nell'ita- 


sura par un 


lia Mililare hei set 


L'on. ministro finì 


questioni trattete dagli oratori che pre- 


possono istituirsi ins 


| proponente. 11 ministro x 


insegoementi © istituti » 
la parola « scuola » cioò 
,segnamenti. 

ha poi approvato 16. ca- 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Nella riuniono di questa mattina ( 

o completate lo Giunte det 
‘oncersenti modificazioni 
tombro 4874 relativa alla 
l 


50 settembre 1873 soll'ordina: 


—_—___—_+—_ 


NOTIZIE ULTIME 
CAMERA DEI DEPUTATI 


mora ha oggi compiuta la di- 


del bilancio del mi- 
istruzione. 
discorso . iori 
do le razioni 
lontà di coopera 


allo scituppo degli studi. 


ettore della Com- 
‘sue idee sulle varie 


iscussione a svolse 


molte considerazioni aull'istruzione ele- 
© sulla università 

Î De Sanctis parlò brevemente 
intorno si suoi doereti per l'istituzione 


i d'archeologi 


ativa. nell” 


Un ordine del giorno dell’on. Bon- 


che solo per 
mo menti 
iti scolastici, fu rin- 


viato alla diseussione del bilancio d 


a preghiera 
ha aderito l" 


alla condizione che 


‘a la discussione dei 


La Camera hs oggi convalidata la e- 


Reitano a deputato 


del collegio di Aragona. 
ia, nuovo d 


tato del 
prestò giuramento, 
centro. 


CO) 


sndita dolle carto da 


cost 


od ua precettore, bravissimo | pel lavori di costruzio 
lor. Teatro pleno. | ad uso della Legazione italiana dol Giap 
= pone. 
| Compongono la 


Tutti gli uffi, meno fl settimo che non 
ni è ‘trovato in numero 


to 


r facoltà al governo 
È ‘anno l'arileolo 22 della legge. 


dell'e 
‘dipendenti dall'ammi- 


nistrazione della guerra; a commissari farono 
aletti gli onorevoli Cadeni 


Cocconi, Sjro- 


| Fievi, Botta, Valini, Ungaro, Gandolfi è Co- 


dronchi. 
Olto Uffici al sono 


pronsmsiati fiverevoî- 


meote sullo schema 
plogaci dal 


degli ospiti nelle proviacie meri 
nominsrono commiss: 


i, Grosi e N 


approvato con rsecomandai 


di legge relativo all'affrancamei 
anfitentici, livelli, c 


si è 


istrazione ed all'a 
ito; a commissari 


fici, 9» affilà »gli onore: 
Righi è Leardi l'incuria 
na esame preventivo di 
quindi riferire. 


Dagli Uffici fa inoltre autoriziata ta l 
i qua proposta di leggo d'iniziativa 


tore 
del depatato 


Farouo diatribuiti i seguenti atampati : 


Progetto di legge per di 


gl'inupiegati dei cesssti Consigli degli ospizi | 
dionali. 
Domanda di procedere coptro il deputato 


nelle provi 


Earico Arisi. 


BULGARI E GRECI | nuelo giunso a Gibilterra . ovo era 8r- 


perta: 
quali 
armi. 


IL CASO DI PESTE A PIEMOBURGO | S*nova- 
| 


La Gassetta russa di 
dica che il professora Let 


traccia della malati» che 
la Commissione sanitarit 
iratterebbo davi 


IL GRANDUCA NICOLA 


Un telegramma di Pietroburgo, 0, sn- 
norzia che il grandusa Nicola è caduto 


pericolosamente infermo, 


DAL CAIR 


Un dispaccio dal Cairo, 
Genzve snnuazia che 


DA MADERA 
Il Jowrnal de Gente ha da Madera, in 


ipa 
Luigi Napoleone è arrivato stamapi allo 6. 


di leggo per disposi- | Londra, 8. — La 


gli onorevoli 
lchiorre, Gnarinî, Co- 
" no. 

Da asi Uffici fa puro preso ad eseme ed 


ti gli onorevoli : Branetti, Iodell', Ar- 
ieri, Pontoni, Bizzozero @ 


un dispnscio da Costsntinop 


visitato la clinica dell'ospedale Wylio ed | 
essmiasto Prokofiefi. Egli non vi 


ro d'un’ enso di peste. 


la ‘crisi ministeriale 


‘onssati Consigli 
ali, è 
Pope, 


mani respinse a 
proposta di Courteney, 
cordare alle donne il diritto elettorale. 
Tirnota, 7. — Sarà oreata fra breve 
una Renca nazionale bulgara, con un 
capitato di 2 a 3 milioni 
Costantinopoli, 7. — Fa pubblicato 
‘oggi tin Fradé per le nuova delimita 
zione della frontiera greca | e. furono 
spedito a Prevesa le relativo istruzioni. 
La Turchia conserverebbe Jani 
quasi tutto il golfo di Arta. Questa de- 
limitazione è insufficiente a soddisfare 


11 disegno 
di 
di altro simili 


Visoochi. L'Uf- 
yroli Naodsn 
di procedere 
lo progetto por 


Avendo D'Ayala 
dello colonie per motivi di salute, Oro- 
via fa incaricato dell'interim di quel 


ssizioni cirea | I ministri hanno prestato gi! 
nelle mani del re. 
Roma , 8. — Tori la regia. corretta 
a Montovi 


dea, e la regi 


ivato nel giorno precedento il regio 
avviso Cristofaro Colombo. 


| ULTIMI DISPACCI 


Aden, 8. — Proveniento da Bombay, 
a passato il piroscafo Australia , della 
età Rubattino, ed ha proseguito per 


Suez, 8. — È arrivato è riparte per 
Calcutta il piroscafo Roma, della So- 
cietà Rubattino, proveniente da Cé 
Berlino, 8. — L'imperatore , 
do ieri nel palazzo, sdrucciolò e 
i | portò una coni fianco destro. 
S. M. passò una banna notte ed oggi 
udi i rapporti dei ministri. 
ll Monitore annunria che la pesto 
bovina è completamente cessata in tulto 
l'impero tedesco. 


troburgo del 8 | 
rin di Berlino ba 


trovò | 
aveva descritta | 8" 
di modo el 


TTiIIm.r« 


o BOnAE DI COMMERCIO 


C) 
0, al Jowrnal de Usim 


Bua 
Cradito Moti 


Egli è ripartito allo 8 pol Capo. » Sic neque Pi 
LORD CHELMSFORD 
11 Aforning Post del 6 avprendo che il 
gencralu Cheimaford sarà probabilmente sur- 
Fogato nel comando deile truppe del Capo 
ciato ‘ 
“- | fiilo sperone d'uu rango più | pos ina 
a Fo BA 17 12 0 84 12 112 fino mom e 84206 


SÌ trat 


Liysons, attualmento quartier mastro gene= 


ralo al diparilmento militare, 
ford conserverebbe un 


n i Cheli 
ecmendo sotto i suoi ordii 


Parigi, 1. 


V'inchienta elettorale decine 
contro 7 di proporre che i ministri del 
16 maggio sinno posti în jstato di so- 


sbbero la loro dimissiono , so il gabi- 
accettato | netto Waddington si ritirasse. 
oppone al ritorno | 


Il governo non 
dello Camero a Purigi» 
autorizzazione del 


delle Camere a Parigi 
istione sia 


che îl posto di 
Vaticano sarà 
dogli affari esteri. 

Londra, 1. — 


alle dont 


torale. 
Alla 
brook 
disse che lord 
dio, tele, 
di ire reggimenti 
Birmania ingleve. 
Costantinopoli, 7. — 
pedito nuove 
mistari a Prevesa, qui 
ja nota 


pondendo a 


sari greci 
la mediazione delle 


mine. Temesi una 


così composto: 
Martiner Campos 


alla Molins 


marina, 


1 ministri prestoram 
questa nera. 
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